USO DELL'OSCILLOSCOPIO

MISURE  DI  TEMPI  E   RITARDI
GUIDA   ALLA  PRESERCITAZIONE        N.2

+

RELAZIONE           Gruppo ..........
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1)
MISURE CON TENSIONE ALTERNATA (USO DEL GENERATORE DI FORME D'ONDA):

a)
Utilizzando il generatore di forme d'onda, mandare su di una resistenza R=10 k un segnale sinusoidale di frequenza f = 1 kHz ed ampiezza picco-picco Vin = 2 V. Osservare sul canale 1 dell'oscilloscopio il segnale Vin prima della resistenza e sul canale 2 il segnale Vout  dopo la resistenza, come mostrato in Fig. 1 (per mandare il segnale sia alla basetta che all'oscilloscopio, usare il  connettore a T  a vostra disposizione nella scatola). Utilizzate entrambe i canali del'oscilloscopio in input mode DC. Misurate periodo, frequenza e ampiezza del segnale che osservate :


T=

±   

;  f=


  ±

     ;



Vout  (picco-picco) =

   ±

         ;


Qual è la precisione massima con cui è possibile misurare la frequenza e l'ampiezza dell'onda sfruttando al meglio l'oscilloscopio ?  



Precisione massima     f / f
=


V / V =


Che cosa è più precisa, la misura con l'oscilloscopio o la quantità scritta sul generatore?







__



       __




OSCILLOSCOPIO     |__|

GENERATORE     |__|


E' importante che nelle vostre misure utilizziate sempre lo strumento più preciso.

b)
Cambiare la frequenza dell'onda, misurare  Vout per i seguenti valori di f e ricavare l'impedenza interna Z dell'oscilloscopio nei tre casi:


---------------------------------------------------------------------------------------------------------



f

|
Vout±  
|    Z oscill.±
|               Commenti




---------------------------------------------------------------------------------------------------------



10 kHz
|  
|   
|


---------------------------------------------------------------------------------------------------------



100 kHz
|  
|  
|


---------------------------------------------------------------------------------------------------------



1  MHz
|  
|  
|


---------------------------------------------------------------------------------------------------------


Determinare un semplice modello d' impedenza per l' oscilloscopio, costituito di resistenza e capacità, che spieghi il funzionamento dello strumento in funzione della frequenza:

c)
Scendere a frequenze vicine a 10 Hz visualizzando entrambe le tracce sull'oscilloscopio.  Provare a cambiare lo stato di funzionamento della "sweep" dell'oscilloscopio muovendo l'interruttore fra i due stati CHOP e ALT.  Quale dei due stati vi sembra migliore per osservare le due tracce a bassa frequenza se volete, per esempio, misurare il ritardo fra le due?






    __



 __




CHOP     |__|


ALT     |__|


Descrivete il diverso funzionamento nei due casi:


(Attenzione:  l'oscilloscopio piu' nuovo nella stanza piu' piccola seleziona automaticamente il modo di funzionamento e non e' possibile scegliere fra CHOP ed ALT).

d)
Porre il canale 2 in AC e osservare cosa accade al variare della frequenza del segnale.  Spiegare quello che si osserva quando  il segnale ha una frequenza di circa 10 Hz, tenendo conto che una capacità di disaccoppiamento è inserita in serie all' input quando si seleziona il modo AC (Fig. 2).


Selezionare una funzione d'onda quadrata di frequenza 1 kHz ed usare il DC offset per aggiungere una componente continua.  Porre il canale 1 sia in DC che in AC e spiegare la differenza fra ciò che si osserva nei due casi.  


Porre f=10 Hz, disegnare qui sotto i segnali sui canali 1 (DC) e 2 (AC) e spiegare la differenza:
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e)
Con l'onda triangolare, usare la manopola  LEVEL e l'interruttore  SLOPE dell'oscilloscopio per cambiare il punto di partenza della sweep  e disegnare qui sotto due casi osservati in cui la sweep parte rispettivamente in corrispondenza del fronte di discesa e in corrispondenza del fronte di salita:
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Provate a cambiare il trigger dell'oscilloscopio spostando l'interruttore opportuno dalla posizione   AUTO alla posizione NORM. Riuscite a visualizzare la traccia e a controllarla come sopra? Se non riuscite chiedete aiuto.

2)
MISURE CON IMPULSI  (USO DEL GENERATORE DI IMPULSI):

a)
Collegare l'uscita A del generatore d'impulsi al canale 2 e l'uscita B al canale 1 dell'oscilloscopio. Provare a cambiare il periodo di ripetizione e la lunghezza degli impulsi. Al fine di visualizzare il segnale e' importante che la durata dell'impulso sia minore del periodo di ripetizione. Provare anche ad invertire uno dei due segnali agendo sull'interruttore NOR/INV. Alla fine selezionare un periodo di circa 4 ms ed una durata di 1 ms e misurare il periodo T, l'ampiezza A e la durata degli impulsi con la massima risoluzione dell'oscilloscopio.


T = 

    ±

;    A =

±

;    D =

±

b)
Agire sulla manopola DELAY  ed osservare che il segnale B viene ritardato rispetto ad A. Verificare che qualora il ritardo sia maggiore del periodo di ripetizione, il periodo del segnale B cambia e diviene uguale al ritardo.  Settare infine un ritardo di 15 s  e misurarlo con una precisione migliore del 10%:
T =


±


; 


Per fare una buona misura di tempo, cioè per sfruttare bene lo schermo nella sua ampiezza, è importante far partire il trigger con l'evento giusto, in modo che l'inizio dell'intervallo di tempo interessante caschi vicino all'estremità sinistra dello schermo. Per capire l'importanza di far partire il trigger con il segnale giusto vedere il paragrafo 4 a pag. 15 del manuale d'uso dell'oscilloscopio. Il paragrafo 7 spiega l'importanza di un uso corretto della manopola LEVEL dell'oscilloscopio.  Come devono essere posizionati gli interruttori SOURCE e SLOPE della sezione trigger per sfruttare al massimo la risoluzione dell'oscilloscopio?      


SOURCE : 




SLOPE:


Disegnare qui sotto i due segnali  A  e  B  come sono osservati all'oscilloscopio nel fare la misura precedente:
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c)
Aumentare la frequenza di ripetizione e diminuire la durata degli impulsi selezionando  un periodo di circa 50 s.


Misurare  il tempo di salita T del segnale. T è definito come il tempo impiegato dal segnale per passare dal 10% al 90% del suo valore finale come mostrato in Fig. 3). 
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T  =  


±


;


Per effettuare facilmente questa misura posizionare il livello di partenza del segnale sulla linea contrassegnata con 0% utilizzando la manopola POSITION della sezione VERTICAL. Agire quindi sulla manopola CAL (coassiale alla manopola VOLTS/DIV) fino a portare il livello di arrivo del segnale in corrispondenza della riga contrassegnata con 100%. In queste condizioni il tempo di salita è facilmente misurato come mostrato in Fig. 3.  ATTENZIONE: dopo aver usato la scala verticale scalibrata è importante rimettere a posto la manopola CAL perché altrimenti si rischia di fare successivamente misure non calibrate, cioè sbagliate.


Come avete stimato l'errore su T?




Nota: se non si riesce a fare le misure di tempo correttamente con il trigger dell'oscilloscopio in posizione "AUTO", occorre usare il trigger dell'oscilloscopio in posizione "NORM"  e far partire il trigger con il canale dell'oscilloscopio che riceve il segnale di input.





Nei due casi di Fig. 5a e Fig 5b, supponendo che Vin sia sul canale 2 e Vout  sul canale 1 dell'oscilloscopio, come devono essere posizionati gli interruttori SOURCE e SLOPE della sezione trigger per sfruttare al massimo la risoluzione dell'oscilloscopio  per misurare i tempi disegnati?


Caso Fig 5a :
         SOURCE : 


SLOPE:


Caso Fig 5b :
         SOURCE : 


SLOPE:
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